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falgar, più d’ ogni altro è in grado di raccontar la batta­
glia con sapore marinaro e soldatesco.

« Pochi momenti prima che cominciasse il combattimento 
Nelson segnalò ai suoi vascelli : « attaccate il nemico a 
corta portata » e quindi fe’ alzare quel segnale rimasto a 
buon dritto così celebre nella marina inglese : Engìand 
expects every man to do his duty.

« Ben pochi ignorano con quale entusiasmo fu accolto 
dagli equipaggi, e quale nuovo vigore infuse nella flotta 
inglese la nobile ispirazione dell’ amiraglio.

« A mezzogiorno i vascelli inglesi alzarono la bianca 
bandiera dalla croce di San Giorgio, i francesi il vessillo 
tricolore e quelli spagnuoli sotto i colori di Castiglia. al­
berarono una croce di legno. Ma purtroppo questa insegna 
di guerra non sventolava più nelle acque di Lepanto! Non 
erano più i marinari di Pertaù e di Kara Alì, che doveva 
affrontare la squadra spagnuola : era l ’ agguerrita flotta e i 
provetti equipaggi che Jervis e Nelson da molti anni ave­
vano preparato a quest’ ultimo e decisivo duello !

« Poco dopo il mezzodì il vascello Fougueuoc sul quale 
aveva la prora il Royal Sovereign, aprì il fuoco contro 
questo superbo treponti, che noncurante ed imponente, si 
dirigeva sulla poppa del Santa Ana, scaricando a breve 
distanza la sua triplice fiancata a doppio jwoiettile, contro
il vascello spagnuolo che ricevendola d ’ infilata non poteva 
contraccambiare il ferro ed il fuoco del vice amiraglio 
inglese.

« Intanto il Victory era giunto a circa cinquecento metri 
dal Bwcentaure, montato da Villeneuve, e solo a quella 
distanza cominciò ad essere il bersaglio di 6 vascelli che 
l ’ avvolsero in una grandine di proiettili. Ma, sia per l ’ im­
perizia dei cannonieri francesi, sia per il mare al traverso, 
che rendeva molto incerti i tiri dei vascelli franco-spa- 
gnuoli, riportò danni insignificanti in proporzione del fuoco 
terribile al* quale era esposto. Infatti il vascello amiraglio 
inglese fatto bersaglio per quaranta minuti al fuoco di circa 
centottanta cannoni, strano a dirsi, non aveva perduto che 
l ’ alberetto di mezzana, la ruota del timone e soli cinquanta 
uomini erano stati messi fuori combattimento. Eppure ove


